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Gaza 

Un impianto 
agricolo 
italiano 
I H ROMA, Dopo una serie di 
aiuti nel campo alimentare, 
sanitario ed educativo per un 
valore di circa 20 miliardi di 
lire, nelle scorse settimane la 
direzione generale per la coo
peratone e lo sviluppo ha de
ciso Il finanziamento della co
struzione di un impianto per la 
lavorazione e la informazione 
degli agrumi nella striscia di 
Oaza. Il progetto italiano pre
vede lo stanziamento di 4,5 
milioni di dollari (circa 6 mi
liardi di lire) e si affianca all'a
zione diplomatica che il go
verno Italiano sta portando 
avanti a vari livelli per allevia
re le gravi condizioni di vita 
del palestinesi nel territori oc
cupati, Gli agrumi (arance, 
pompelmi e limoni) costitui
scono Il principale prodotto 
agricolo della striscia di Oaza 
e occupano II 34* delle terre 
coltivate. L'Impianto servirà 
ad assicurare l'assorbimento 
completo dei prodotti e quin
di stabilizzerà il prezzo di mer
cato. In secondo luogo II pro
getto contribuirà a creare nu
merosi posti di lavoro alle
viando la disoccupazione che 
costituisce uno del problemi 
economici del territori occu
pati. In una seconda fase l'Im
pianto potrà essere anche de
stinato al trattamento di altra 
trutta e soprattutto di vegetali, 
la cui produzione nella zona 
supera II fabbisogno. 

Il 16 agosto ventunomila palestinesi 
dei territori occupati 
verranno pensionati o licenziati 
per effetto del «piano giordano» 

È la prima conseguenza della scelta 
del sovrano hashemita 
L'Olp emette un comunicato «neutro»: 
«Non approviamo né condanniamo» 

Hussein licenzia in Cisgiordania 
In pensione, o licenziati. Oltre ventunomila palestine
si con passaporto giordano che vivono oggi in Ci
sgiordania perderanno il lavoro. E la prima conse
guenza del «disimpegno» di Re Hussein, che ha deci
so di recidere i legami politici e amministrativi con i 
territori occupati. Israele ostenta indifferenza, men
tre l'Olp in un comunicato dice di «non condannare 
né approvare» la scelta del sovrano hascemita. 

Re Hussein 

•a l AMMAN. In pensione. 
Oppure a casa con la liquida
zione. La prima conseguenza 
della decisione di Re Hussein 
di Giordania di tagliare i ponti 
politici e legali con la Cisgior
dania occupata da Israele è 
questa: gli oltre ventunomila 
impiegati giordani di origine 

Palestinese che lavorano sul-
altra riva del Giordano ver

ranno sospesi dal lavoro. Lo 
ha annunciato ieri Radio Am
man al termine di una riunio
ne del consiglio dei ministri 
presieduta dal primo ministro 
Zaid Rifai. «Tutti i cittadini 
giordani che lavorano per enti 
ufficiali e governativi saranno 
pensionati a far data dal 16 
asosto - dice l'annuncio -
Questa decisione si accorda 
con quella del Regno di Inter

rompere i legami giuridici e 
amministrativi con i palestine
si dei territori occupati». 

È accaduto dunque quanto 
temevano i vertici dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina: la decisione di 
Hussein, se legittima ulterior
mente l'Olp come unica orga
nizzazione abilitata a rappre
sentare i palestinesi dei terri
tori occupati, lascia anche un 
vuoto giurìdico e amministra
tivo che l'Organizzazione di 
Yasser Arafat è adesso chia
mata a colmare. E ieri, dopo 
tre giorni di riunione a Ba
ghdad, il consiglio dell'Olp si 
e espresso in modo «neutro» 
spila decisione di Hussein: se
gno che le posizioni in seno 
all'organizzazione di Arafat 

sono differenziate, se proprio 
ieri i leader clandestini dell'ln-
tifada hanno approvato la 
scelta del sovrano hascemita. 
La decisione di Re Hussein, si 
legge nel comunicato del
l'Olp, sarebbe stata presa 
«senza la consultazione e l'ap
provazione dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina». E dunque l'Olp «non 
approva né condanna la deci
sione giordana». Entro un me
se, comunque, si nunirà II par
lamento in esilio dell'Organiz
zazione e presto Arafat si re
cherà ad Amman per discute
re con Hussein della sua deci
sione. 

Va comunque detto che 
non tutti i palestinesi con pas
saporto giordano saranno li
cenziati: quelli che hanno rag
giunto I venti anni di servizio 
andranno in pensione-, a quei 
lavoratori che hanno matura
to 15 anni di servizio la Gior
dania continuerà a pagare lo 
stipendio fino a quando non 
avranno maturato la pensio
ne. Secondo una stima di Ra
dio Gerusalemme solo 3.000 
persone resteranno prive di 
reddito. Oltre ai 21.305 pale-

Intanto il ministro per il Commercio italiano tenta il recupero dei crediti 

stinesi che lavorano nella 
Wast Bank, ci sono anche 
5.200 impiegati con mansioni 
«delicate» assunti prima della 
guerra del 1967 che portò al-
"occupazione di quel territori 
da parte di Israele. Secondo 
un funzionario giordano inter
pellato dall'agenzia di stampa 
Associated Press, dovrebbero 
restare al proprio posto. 

Ma quali effetti pratici avrà 
la sospensione dei rapporti 
amministrativi? Il governo 
israeliano, a questo proposito, 
ostenta indifferenza. Yossi 
Ahimeir, portavoce del primo 
ministro Yitzhak Shamir, ha 
detto ieri che II provvedimen
to servirà solo a innervosire gli 
arabi dei territori occupati: «I 
palestinesi devono arrangiarsi 
come meglio possono. Se 
Hussein attua questa decisio
ne accrescerà la pressione su
gli arabi di Giudea e Samaria -
ha detto il portavoce usando 
nomi biblici in luogo di quelli 
geografici dei terntori occu
pati - dovranno vivere con 
meno denaro». Il leader labu
rista e vice primo ministro Shi-
mon Peres ha invece sostenu
to che la manovra di Hussein 
non rilancia l'Olp: «Non esiste 
una opzione Cip. Non c'è 

blull più grande dell'Olp: è 
un'anguilla più guizzante di 
Yasser Arafat, che peraltro 
non controlla né Hawatmeh, 
né Hammash, né altre fazioni 
dell'Olp». Di parere opposto 
Manna Siniora, giornalista pa
lestinese, direttore del quoti
diano «Al Far|ar«: «La decisio
ne giordana è il prezzo da pa-
gare se si vuole che l'Olp rap
presenti i palestinesi». 

Ci si interroga, dunque, 
mentre crescono, insistenti, te 
richieste della .destra israelia
na di approfittare della deci
sione di Re Hussein per deci
dere l'annessione dei Territo
ri. Ieri il portavoce di Shamir 
ha respinto le richieste: «I 
provvedimenti presi da Am
man non cambiano la nostra 
determinazione a restare fe
deli agli accordi di Camp Da
vid». Anche Washington è 
contraria all'annessione: «Noi 
- ha dichiarato la portavoce 
del ministero degli Esteri, 
Phyllis Oakley -^riteniamo che 
non possa esserci soluzione 
accettabile unilaterale dei ter
ritori occupati. Lo stato futuro 
dei territori occupati dovreb
be essere deciso con trattative 
fra Israele e i suol vicini arabi». 

Moira un rinvio per la tregua 
Teheran, delusa e provate, aspetta 
C'è delusione a Teheran: si aspettava la firma della 
tregua al palazzo di vetro dell'Orni da un momento 
all'altro e tutto Invece è stato rinviato. L'Iran, in diffi
colta, chiede pace, ma Baghdad gioca al rinvio. Men
tre al fronte si continua a morire, Intanto Ieri il mini
stre) del Commercio Estero Ruggiero ha incontrato il 
premier Moussavi per la vicenda dei crediti italiani 
con Teheran. E c'è stato un piccolo progresso. 

PAI NOSTTO INVIATO 

MAURO MONTALI 
IM, TEHERAN, La tregua non 
c'è. Il viso del primo ministro 
iraniano Mlr Hosseln Moussa
vi tradisc* delusione e ama
rezza. Lo stali governativo 
•spettava II fatidico annuncio 
per l'altra seta a mezzanotte. 
Il ministro dagli Esteri Akbar 
Velayatl aveva ripetutamente 
telefonato da New York a Ra-
banyani e agli altri che conta
no per dire di stare sul chi vi
ve. Al palano di vetro dell'O
rni qualcosa si era mosso al 
punto da costringer* il mini
stro degli Esteri ad allertare i 
Centri decisionali, politici e 
milititi, di Teheran, E invece 
niente. Un improvviso Irrigidi
mento della posizione irache
na alla fine ha vanificato tutto 
e Perez De Cuellar ha dovuto 
rimandate alle colende gre
che lo storico cessate il fuoco. 

Ed ora eccolo qui, Mlr Hos
seln Moussavi, nel suo ufficio 
di premier a dire mestamente 
che «sia pure a malincuore, se 
la situazione non matura, tor
neremo a combattere. Il pae

se è del resto mobilitato e tan
te truppe schierate al fronti 
come oggi non le abbiamo 
mai avute». 

La verità è che l'Iran non ce 
la fa più. È prostrato su tutti i 
terreni. Baghdad che l'ha ca
pito benissimo tende adesso, 
psicologicamente e militar
mente, a trarre il maggior pro
fitto, possibile. E anche se 
giùnge notizia di una petrolie
ra attaccata nuovamente nel 
Collo (ma non si sa da chi. E 
probabile tuttavia che siano 
stati 1 pasdaran a conferma 
del fatto che ormai stanno 
sfuggendo a qualsiasi control
lo e che stanno facendo una 
guerra privata) Moussavi ripe
te che «l'Iran sta ora garanten
do la liberti di navigazione 
nel Collo», E aggiunge a mo' 
di appello: «I paesi arabi do
vrebbero trarre le conclusioni 
da, questo fatto». Come a dire: 
perché non ci venite In aiuto? 

Questo é il quadro odierno. 
Che tutti i maggiori responsa
bili del paese definiscono «de

licato». Insomma siamo di 
nuovo all'impasse. L'Irak insi
ste sulla trattativa diretta, l'I
ran dice «no» per un motivo di 
principio. Il tutto ovviamente 
é un pretesto mentre migliaia 
di giovani e giovanissimi per
dono la vita nelle infuocate 
trincee del lunghissimo confi
ne. È anche possibile tuttavia 
che le cose si smuovano al
l'Improvviso. Siamo del resto 
In Medio Oriente. 

Ieri mattina, intanto, il mini
stro del Commercio estero ita
liano Renato Ruggiero ha avu
to un Incontro, sulla compli
catissima storia del crediti ita
liani di Bandar Abbas, proprio 
col premier Moussavi prima 
che quest'ultimo si concedes
se brevemente al giornalisti. 

Come i noto Tiri deve ave
re dal governo iraniano 400 
milioni di dollari gli certificati 
e altri 350 in via di definizio
ne. Per anni è continuato il 
balletto: gli italiani che chie
devano Il recupero del credi
to, Teheran che si rifiutava. 

Ora siamo al «redde ratio-
nem». Se questo denaro non 
entrerà in cassa è naturale che 
Il nostro governo bloccherà la 
cooperazione economica In 
atto. Ieri finalmente «si è deci
so di decidere», nel senso che 
ora gli iraniani hanno trenta 
giorni di tempo per lare un'of
ferta transattiva all'In, che dal 
canto suo avrà poi un altro 
mese per accettare o meno. 

Un prigioniero Iracheno incontra i suol familiari a Teheran. 
permesso speciale riguardava altre 100 prigionieri 

L'intoppo nel negoziato viene 
proprio a questo punto. Quan
do cioè gli italiani proporran
no, nel caso di un'offerta che 
non li dovesse convincere, un 
arbitrato internazionale. Te
heran dice di no per la sempli
cissima ragione che nel con
tratto rinegoziato nel 1981 fu 
stabilito che fossero gli irania
ni a decidere chi avesse ragio
ne nelle controversie. Perché 
Iti e governo firmarono quel

l'accordo capestro? «Si era in 
guerra - dicono i funzionari 
italiani - e dovemmo accetta
re il ricatto perché a Bandar 
Abbas lavoravano centinaia di 
nostri tecnici». Ma ora la guer
ra, di fatto, è finita e quella 
clausola va rivista assoluta
mente. 

Insomma il «trattato di pa
ce» con Teheran ancora non è 
statò siglato ma un passo in 
avanti è stato fatto. 

Nuove proposte 
di Perez de Cuellar 
a Iran e Irak 
mm NEW YORK. Un rapporto 
verbale sulla missione della 
comftiisione tecnica dell'Onu 
In Iran e Irak è stato fatto ieri a 
Perez de Cuellar dal capo del
la commissione stessa, il ge
nerale norvegese Martin va-
dset. Il contenuto della rela
zione, che in queste ore viene 
messa per scritto e u r i al più 
presto nelle mani di Perez de 
Cuellar, viene per ora tenuto 
segreto. Il generale Vadset si e 
limitato a comunicare alla 
stampa di avere «speranze» 
che un cessate il fuoco nella 
guerra del Golfo possa diven
tare realtà entro breve tempo. 
Vadset, entrando nel Palazzo 
di vetro per l'appuntamento 
con Perez, ha detto ai giorna
listi di avere avuto 
un'«accoglienza ottima» sia a 
Teheran sia a Baghdad. Il se
gretario delle Nazioni Unite 
commentando il colloquio 
con il suo inviato nel Golfo ria 
detto a sua volta di nutrire 
«speranze» sulla possibilità di 
portare a buon fine l'opera di 
mediazione tra Iran e Irak, ed 
ha annunciato l'intenzione di 
•tenersi in stretto contatto» 
con i paesi membri dei Consi
glio di sicurezza. 

Secondo fonti diplomati
che all'Orni Perez si accinge
rebbe a propone ai ministri 
degli Esteri di Iran e Irak una 
formula per sbloccare l'im
passe creatasi nei giorni scorsi 
a causa della richiesta irakena 
di negoziati faccia a faccia 
con la contropane. 11 segreta
rio dell'Orni convocherebbe 
le delegazioni di Teheran e 

Baghdad in stanze separate 
per proporre la tregua e illu
strarne le modalità. Subito do
po le parti si incontrerebbero 
direttamente come richiede 
Baghdad. Durante gli incontri 
«separati» Perez tenterebbe di 
ottenere un impegno da en
trambe le parti a cessare le 
ostilità e a procedere con trat
tative per stabilire un calenda
rio per il ritiro delle truppe en
tro i rispettivi confini e lo 
scambio dei prigionieri di 
guerra. Secondo il «Washin
gton Post» Perez sarebbe par
ticolarmente impegnato a ras
sicurare l'Irak sull'impegno 
della comunità intemazionale 
per una soluzione globale e 
non soltanto per una tregua 
che Baghdad teme potrebbe 
servire a Teheran semplice
mente per riorganizzarsi. 

Intanto il capo della diplo 
mazia iraniana Velayati, che 
come l'omologo irakeno Tank 
Aziz, si trova a New York, ha 
denunciato un nuovo attacco 
con armi chimiche da parte 
irakena nel I "Azerbaigian ira
niano. Un migliaio di civili, se
condo il ministro di Teheran, 
sarebbero rimasti ustionati. 
Pochi giorni fa i'Onu ha pub
blicato un rapporto sull'uso 
delle armi chimiche nella 
guerra del Golfo, da cui emer
ge come Baghdad abbia fatto 
un uso massiccio delle mede
sime. II rapporto definiva l'uti
lizzo delle armi chimiche da 
parte delle forze armate di Ba
ghdad «continuato e su vasta 
scala» anche contro la popo
lazione civile. 

La folla tenta 
di aggredire 
la Thatcher 
In Australia 

• • Shopping movimentalo 
a Melbourne per il premier 
britannico signora Thatcher, 
in Australia in visita ufficiale. 
Le guardie del corpo le si 
stringono intorno per sottrarla 
alle «attenzioni» di un gruppo 
di simpatizzanti dell'Ira. 

1 Velivolo non identificato sorvola Parigi a bassa quota in piena notte 
Burlone o provocatore? Intanto tremano le poltrone dei generali 

Aereo fantasma mette ko i radar 
Da qualche settimana, a tarda notte, un misterioso 
aereo da turismo, in violazione di tutti i regolamen
ti, sorvola a bassissima quota il cielo di Parigi. 
Viene da non si sa dove e va non si sa dove e 
nessuno riesce a identificarlo. Ma chi è il pilota 
misterioso che turba i sonni di migliaia di parigini? 
Un provocatore? Un «terrorista aereo»? O soltanto 
un burlone? 

AUGUSTO 

• V PARIGI «Già da più notti 
s'ode ancora il mare» cantava 
Salvatore Quasimodo ricor
dando le sponde della sua Ita
ca siciliana. I parigini, già da 
piO notti, sono tormentati non 
dal rumore del mare, ovvia
mente, ma da quello di un ae
reo da turismo che a bassissi
ma quota sorvola la città, on
deggia tra le colline di Mon-
tmartre e quelle di Chaumont, 
passa sui grattacieli detta De-
fense, fa una giravolta attorno 
alla Tour Eiffel e se ne va, luci 
di posizioni spente, chissà do* 

fANCALOI 

ve, fastidioso pipistrello che 
comincia a inquietare non so
lo i cittadini dal sonno leggero 
ma soprattutto le autorità civili 
della capitale e i comandi mi
litari addetti alla sua difesa ae
rea 

Per pura coincidenza si è 
cominciato a parlare pubbli
camente di questa «violazione 
dello Spazio aereo parigino» 
proprio in questi giorni che 
hanno visto la liberazione e il 
ritomo in patria, graziato da 
Gorbaciov e salutato ad Am

burgo come un eroe naziona
le, del giovane Mathias Rust 
che il 28 maggio dell'anno 
scorso s'era «divertito» ad at
terrare col suo Cessna-172 
sulla piazza Rossa facendo ca
dere la testa del maresciallo 
Sokolov, ministro della Dife
sa. 

Qui, dove dalla fine del mi
to napoleonico i marescialli si 
sono fatti ran, sono i generali 
che cominciano a tremare sui 
toro piedistalli risultando in
capaci di impedire a questo 
insolito turista di rispettare i 
regolamenti che proteggono 
il cielo di Parigi da qualsiasi 
penetrazione abusiva. 

E i regolamenti sono chiari: 
Parigi può essere sorvolata, e 
di giorno soltanto, ad una 
quota di almeno duemila me
tri. Quattro grandi complessi 
radar sorvegliano giorno e 
notte il cielo della capitale e 
intervengono immediatamen
te allorché un aereo in transi

to si permette la più lieve vio
lazione dei parametri di volo. 
Orbene, da alcune settimane, 
e per due o tre volte la setti
mana, questo misterioso uc
cello notturno, che viene non 
si sa da dove, è pilotato non si 
sa da chi e si perde net buio 
per finire il suo volo in qual
che pista privata non troppo 
distante dalla capitale, si per
mette di volare su Parigi dopo 
la mezzanotte, al dì sotto dei 
300 metri di quota sfuggendo 
così al controllo radar. 

L'hanno sentito in migliaia 
di parigini, e io stesso sabato 
notte, verso l'una, sorvolare i 
tetti delle case come un aereo 
perduto, ma fino a len nessu
no ne aveva parlato. Poi la ra
dio, la televisione e infine i 
quotidiani hanno rotto il silen
zio per via delle centinaia di 
telefonate che gli insonni, o 
quelli strappati al sonno, han
no nvclto ai pompieri, alla po
lizia, agli aeroporti. E così si è 

saputo «quasi tutto»: che c'è 
effettivamente un pilota ano
nimo, proprietario forse di un 
piccolo aereo da turismo, che 
si diverte a farla in barba a 
tutti godendosi Parigi dall'alto 
quando questo godimento è 
ngorosamente proibito-, che 
sabato scorso un elicottero 
della Dgac (direzione genera
le dell'aviazione civile) s'era 
lanciato alla caccia dell'aereo 
fantasma, che da tre ore vol
teggiava su Parigi, senza riu
scire a identificarlo e a iden
tificarne la rotta di ritomo ver
so la pista di atterraggio. 

Ormai «Paris by night» ha 
una nuova attrazione, oltre al
le vecchissime «Folies Berge-
res», ma per gustarla bisogna 
guardare in su e farsi venire il 
torcicollo. E poi, commenta il 
«Figaro», non c'è niente di di
vertente in questa provocazio
ne perché oggi sappiamo che 
«i punti sensibili della capitale 
sono mal protetti da eventuali 
terroristi aerei» . 

Shevardnadze 
in visita 
a Kabul 

Lavoro intenso sulla situazione afghana: dopo le ripetute 
accuse dell'Una al Pakistan di «terrorismo internazionale» 
per il continuo aiuto alla guerriglia, ribadite l'altro Ieri al 
ministro degli Esteri pakistano Yaqub Kann in visita a Mo
sca, ieri il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevar
dnadze (nella foto) è volato a Kabul, accolto all'aeroporto 
dal suo collega afghano Abdul Wakil. La Tass non ha 
spiegato i morivi dell'improvviso viaggio. Mercoledì She
vardnadze aveva detto a Kahn che ne l'Unione Sovietica 
né l'Afghanistan lasceranno senza risposta la continua in
terferenza pakistana negli affari intemi afghani. 

H D.fi % l ì » Mi te* - rappresentanti italiani alla ra a uè mna. comunità economica euro-confronto Peà devono essere, scelti 
w i m v i i i v £0|) tmetodi e criteri lnno. 
Parlamentare vativi», in modo trasparen-
«.. M M M I M « *V-*. 'e' "* candidati «cuf siano SU nomine t e e riconosciute competenze 

specifiche e convinzioni 
mmm^^^^^ma^^^ europeistiche». Tra essi de* 
ve esserci almeno una donna. A scegliere, deve essere 11 
Parlamento: le designazioni devono avvenire tramite un 
confronto parlamentare. Lo ha chiesto il Pei a De Mita, in 
occasione del rinnovo della commissione esecutiva Cee, 
con una lettera al presidente de) Consiglio firmata dal 
presidenti del due gruppi parlamentari, Pecchioli e tan
gheri, e dal presidente del gruppo Pei al Parlamento euro
peo, Cervelli. ' 

Romania: 
iniziativa 
di senatori 
Italiani... 

Il turbamento dell'opinione 
pubblica italiana per l'av
vio, da parte del governo 
rumeno, della •distruzione 
di ottomila villaggi In Tran-
silvania con grave pregiudi
zio per le minorante etnl-
che magiare e sassoni e per 

• ^ » ^ " " " » i valori culturali, storici e ar
tistici» è stato manifestato ai diplomatici dell'ambasciata di 
Romania da una delegazione di senatori, composta da 
Bolla e Pieralli (Pel), Fabbri (PsQ, Orlando (De), Perticone 
(Pri) e Corleone (Movimento federalista). I senatori hanno 
chiesto anche di poter visitare la Transilvanla, ma la richie
sta è stata respinta. 

...mentre Bonn 
tratta 

rer ospitare 
romeno-tedeschi 

Il governo tedesco-federale 
sta trattando con quello ru
meno perche sia facilitata 
l'immigrazione di tutti 1 cit
tadini rmeni di orioli» tede-
tea. Secondo Indiscrezioni 
flomallstiche Bonn sareb-

e pronta a pagare «milioni 
di marchi» allaHo _. - !omanla,tn 

, ito questo paese pretenderebbe prezzi alti per ogni 
visto concesso al tedesco-rumeni. Il ministero degli Ettari 
tedesco ha negato queste voci, definendole "speculazio
ni». Non si ha notizia di una smentita rumena. 

Sette milioni 
ipoveri 
in Polonia 

Un quinto della popolazio
ne polacca, sette milioni di 
persone, vive al limiti della 
sopravvivenza. In grande 
povertà. Non lo affermano 
oppositori del regime, e il 
quotidiano del partito. «Try-
buna Ludu», a renderlo no-

" • • ^ • ^ • " • ^ • • • « « " • • ^ to, con un servizio pubbli
cato ieri sulla situazione socio-politica del paese. 1 sette 
milioni di polacchi poveri, senve 1) giomafe, «vivono al 
livello del minimo sociale per ragioni che non dipendono 
da loro, e questo è molto, troppo a 43 anni dalla fine della 
guerra». 

Corpo di tifoso 
inglese 
restituito 
senza testa 

La testa è «indispensabile 
alle indagini». Con questa 
motivazione le autorità del
la Germania Federale han
no restituito all'allibita fa
miglia di Philiph Smith, in 
Inghilterra, li corpo del loro 
congiunto senza la parte 
più Importante. «Non posso 

seppellire mio tiglio senza testa - ha dichiarato II padre -
non riesco veramente a concepire come le autorità tede
sche abbiano potuto fare una cosa del genere, è un atto 
barbarico^ è una storia grottesca». Philiph Smith, 33 anni, 
sposato e padre di due figli, appassionato di sport, era 
andato in Germania due mesi fa per i campionati di calcio 
ed era stato trovato morto in fondo a un burrone, a Co-
blenza. Dopo la prima ipotesi di incidente, ha preso consi
stenza quella di omicidio. L'uomo presentava ferite a) ca
po. Cosi è stato decapitato, per il proseguimento delle 
indagini. 

Cinque anni fa le aveva 
strappato la borsa per stra
da; mercoledì lo ha ricono
sciuto ne) suo vicino di po
sto, tra I giurati popolari di 
un tribunale di New York. 
Alla fine dell'udienza Joan 
Gold, 56 anni, si è precìpi-

. tata a denunciare alla poli
zia il suo collega di giurili, Darryl Watson, 25 anni. Il giorno 
dopo, appena preso posto in tribunale, Il giovane e stato 
arrestato da due agenti e si è trasformato in imputato. 

Usa, giurata 
accusa giurato 
di averla 
rapinata 

•LAMA FERRARA 

Mosca 

«Kamenev 
e Zinoviev 
innocenti» 
MI MOSCA. Grigory Zinoviev 
e Lev Kamenev, due dei diri
genti bolscevichi giustiziati 
per ordine di Stalin, non era
no colpevoli di attività antiso
vietiche e errori politici, accu
se in base alle quali furono 
condannati nel 1935. Lo ha 
stabilito la commissione del 
Politburo incaricata di rivede
re i processi dell'epoca stali
niana. Il rapporto della com
missione, reso noto oggi dal
l'agenzia sovietica Tass, non 
rappresenta una vera e pro
pria riabilitazione politica, ma 
lascia prevedere che questa 
possa essere prossima. 

In giugno Zinoviev, Kame
nev, KanRadek e Grigory Pya-
tikov erano stati riabilitati giu
ridicamente dalla corte del 
Soviet supremo; ora il rappor
to della commissione afferma 
che l'inchiesta contro i due di
rigenti bolscevichi «fu condot
ta violando in modo grossola
no la legge». «Le toro posizio
ni politiche e teoriche erano 
di carattere proposltivo e non 
contenevano appelli all'ab
battimento o alt indebolimen
to del potere sovietico». 

Birmania 

Proteste 
popolari 
a Rangoon 
am RANGOON. Polizia ed 
esercito hanno sparato in aria 
per disperdere migliaia di ma
nifestanti Ieri a Rangoon. E ac
caduto all'indomani della pro
clamazione della legge mar
ziale. Un provvedimento che 
evidentemente non è servita a 
impaurire r opposizione. Non 
soltanto ieri si è manifestato 
contro il regime, ma per lune
dì prossimo è in programma 
uno sciopero generale indetto 
da organizzazioni studente
sche. La dimostrazione di Ieri 
si e svolta nei pressi della pa
goda di Sule. Vi hanno parte
cipato secondo notizie rim
balzate da Rangoon a Ban
gkok, nella vicina Thailandia, 
circa diecimila persone, Ih 
gran parte giovani. Non ci sa
rebbero stati feriti, ne nuovi 
arresti, dopo quelli che nei 
giorni scorsi hanno decapita
to il movimento di protesta. Il 
governo afferma che la legge 
marziale è indispensabile per 
garantire la sicurezza dello 
Stato e del cittadini. 
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